
Antifona d’ingresso	  

Salve, Madre santa: hai dato alla luce il Re che 
governa il cielo e la terra nei secoli dei secoli.
Oppure:	 Cfr. Is 9,1.5; Lc 1,33

Oggi la luce splenderà su di noi: è nato per noi 
il Signore. Il suo nome sarà: Consigliere mira-
bile, Dio potente, Padre per sempre, Principe 
della pace. Il suo regno non avrà fine.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo. Amen.

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’a-
more di Dio Padre e la comunione dello Spi-
rito Santo siano con tutti voi. 
E con il tuo spirito.

Atto penitenziale 
All’inizio di questo nuovo anno il Signore ci 
dona la sua benedizione e la sua pace, pro-
ponendoci a modello di vita Maria, sua e 
nostra Madre. Disponiamo i nostri cuori con 
umiltà e contrizione per vivere con frutto 
l’incontro con Gesù Bambino nell’Eucaristia.

Breve pausa di silenzio. 

Signore, che ti chini sugli uomini con amore 
misericordioso, Kýrie, eléison.  
Kýrie, eléison.  
Cristo, che ci hai lasciato la tua pace, Chri-
ste, eléison.     
Christe, eléison.
Signore, che ti mostri a noi come luce nelle 
tenebre, Kýrie, eléison.   
Kýrie, eléison. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen.

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini, amati dal Signore. Noi 
ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio uni-
genito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di 
Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 
peccati del mondo, accogli la nostra sup-
plica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 
il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Pa-
dre. Amen.

Colletta
O Dio, che nella verginità feconda di Maria 
hai donato agli uomini i beni della salvezza 
eterna, fa’ che sperimentiamo la sua inter-
cessione, poiché per mezzo di lei abbiamo 
ricevuto l’autore della vita, Gesù Cristo, tuo 
Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’u-
nità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima lettura		 Nm 6,22-27

Porranno il mio nome sugli Israeliti e io li be-
nedirò.
Dal libro dei Numeri.

Il 22Signore parlò a Mosè e disse: 23«Par-
la ad Aronne e ai suoi figli dicendo: “Così 
benedirete gli Israeliti: direte loro: 24Ti be-

nedica il Signore e ti custodisca. 25Il Signore 
faccia risplendere per te il suo volto e ti fac-
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cia grazia. 26Il Signore rivolga a te il suo vol-
to e ti conceda pace”. 27Così porranno il mio 
nome sugli Israeliti e io li benedirò». 
Parola di Dio. 	         Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale	 dal Salmo 66

R/. Dio abbia pietà di noi e ci benedica.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, / su di 
noi faccia splendere il suo volto; / perché si 
conosca sulla terra la tua via, / la tua salvez-
za fra tutte le genti. R/.  

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, / perché 
tu giudichi i popoli con rettitudine, / governi 
le nazioni sulla terra. R/.

Ti lodino i popoli, o Dio, / ti lodino i popoli 
tutti. / Ci benedica Dio e lo temano / tutti i 
confini della terra. R/.

Seconda lettura	 	 Gal 4,4-7

Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati.

Fratelli, 4quando venne la pienezza del 
tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da 
donna, nato sotto la Legge, 5per riscat-

tare quelli che erano sotto la Legge, perché 
ricevessimo l’adozione a figli. 6E che voi siete 
figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri 
cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: 
«Abbà! Padre!». 7Quindi non sei più schia-
vo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per 
grazia di Dio.   
Parola di Dio.	         Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo	 Eb 1,1-2  

Alleluia, alleluia.
Molte volte e in diversi modi nei tempi anti-
chi Dio ha parlato ai padri per mezzo dei pro-
feti; ultimamente, in questi giorni, ha parlato 
a noi per mezzo del Figlio. Alleluia.

Vangelo	 Lc 2,16-21

I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il 
bambino. Dopo otto giorni gli fu messo 
nome Gesù.

X Dal Vangelo secondo Luca.

I n quel tempo, [i pastori] 16andarono, sen-
za indugio, e trovarono Maria e Giuseppe 
e il bambino, adagiato nella mangiatoia. 

17E dopo averlo visto, riferirono ciò che del 
bambino era stato detto loro. 18Tutti quel-
li che udivano si stupirono delle cose dette 
loro dai pastori. 19Maria, da parte sua, custo-
diva tutte queste cose, meditandole nel suo 
cuore. 20I pastori se ne tornarono, glorifican-
do e lodando Dio per tutto quello che ave-
vano udito e visto, com’era stato detto loro. 
21Quando furono compiuti gli otto giorni pre-
scritti per la circoncisione, gli fu messo nome 
Gesù, come era stato chiamato dall’angelo 
prima che fosse concepito nel grembo.        
Parola del Signore. 	 Lode a te, o Cristo.

Professione di fede	
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato, della stessa sostanza 
del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, (si china il capo) 
e per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-
ti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e 
procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 
e il Figlio è adorato e glorificato, e ha par-
lato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 
una, santa, cattolica e apostolica. Professo 
un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, con la semplicità e lo stupo-
re dei pastori innalziamo al Padre la nostra 
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preghiera, affinché ci accompagni nel nuovo 
anno, sotto la protezione di Maria, Madre di 
Dio e Madre nostra.  

Preghiamo insieme e diciamo:     

R/. Guida i nostri passi sulle vie della pace, 
o Padre.

1.	 Signore, custodisci con la tua benedizione 
la Santa Chiesa perché, vivendo nell’unità 
e nella pace, possa testimoniare al mondo 
la gioia che proviene dall’Incarnazione del 
tuo Verbo. Noi ti preghiamo. R/.

2.	Signore, ispira i responsabili dell’econo-
mia, perché, attraverso l’equa distribuzio-
ne del lavoro e delle ricchezze, le famiglie 
in difficoltà possano riprendere a sperare 
in un nuovo anno migliore e prospero. Noi 
ti preghiamo. R/.

3.	Signore, stendi la tua mano sulle nuove 
generazioni, perché, seguendo l’esempio 
di Maria, sappiano rispondere positiva-
mente alla chiamata che tu rivolgi loro. 
Noi ti preghiamo. R/.

4.	Signore, sostieni tutti coloro che si dedi-
cano generosamente ad alleviare le sof-
ferenze dei malati, a soccorrere chi vive 
nel disagio, a confortare quanti si sentono 
abbandonati o sono alla ricerca del senso 
della vita. Noi ti preghiamo. R/.

Padre santo, nella solennità della divina 
maternità di Maria, Madre del Principe del-
la Pace, aiutaci a costruire efficacemente la 
pace e la concordia tra i popoli. Per Cristo 
nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte
O Dio, che nella tua provvidenza dai inizio e 
compimento a tutto il bene che è nel mon-
do, concedi a noi, nella solennità della divina 
maternità di Maria, di gustare le primizie del 
tuo amore misericordioso per goderne feli-
cemente i frutti. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

Prefazio (B. V. Maria I – M. R. pag. 378)

È veramente cosa buona e giusta, nostro 
dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 
sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre 
santo, Dio onnipotente ed eterno. Noi ti lo-
diamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo nella 
maternità della beata sempre Vergine Maria. 

Per opera dello Spirito Santo ha concepito il 
tuo unico Figlio, e sempre intatta nella sua 
gloria verginale, ha irradiato sul mondo la 
luce eterna, Gesù Cristo, Signore nostro. Per 
mezzo di lui gli Angeli lodano la tua grandez-
za, le Dominazioni ti adorano, le Potenze ti 
venerano con tremore; a te inneggiano i cieli 
dei cieli e i Serafini, uniti in eterna esultanza. 
Al loro canto concedi, o Signore, che si uni-
scano le nostre umili voci nell’inno di lode: 
Santo, Santo, Santo... 

Antifona alla comunione	 Eb 13,8

Gesù Cristo è lo stesso ieri e oggi e sempre.
Oppure:	 Lc 2,19

Maria custodiva tutte queste cose, medi-
tandole nel suo cuore.

Preghiera dopo la comunione
I sacramenti ricevuti con gioia, o Signore, 
conducano alla vita eterna noi che ci glo-
riamo di riconoscere la beata sempre Vergi-
ne Maria Madre del tuo Figlio e Madre della 
Chiesa. Per Cristo nostro Signore. Amen.
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Calendario liturgico settimanale
2 gennaio – 8 gennaio 2023
Tempo di Natale – II del salterio

Lunedì 2 – SS. Basilio Magno
e Gregorio Nazianzeno, M
SS. Argeo, Narciso e Marcellino | S. Marcolino
[1Gv 2,22-28; Sal 97; Gv 1,19-28]
Martedì 3 – Feria – SS. Nome di Gesù, mf 
S. Daniele | S. Fiorenzo | S. Imbenia | S. Luciano
[1Gv 2,29 – 3,6; Sal 97; Gv 1,29-34]
Mercoledì 4 – Feria 
S. Angela da Foligno | SS. Ermete e Caio
[1Gv 3,7-10; Sal 97; Gv 1,35-42]
Giovedì 5 – Feria
S. Amelia | S. Edoardo III | S. Emiliana
[1Gv 3,11-21; Sal 99; Gv 1,43-51]
Venerdì 6 – Epifania del Signore, S
S. Carlo | S. Felice | S. Guido
[Is 60,1-6; Sal 71; Ef 3,2-3a.5-6; Mt 2,1-12]
Sabato 7 – Feria – S. Raimondo, mf
S. Ciro | S. Crispino | S. Virginia
[1Gv 3,22 – 4,6; Sal 2; Mt 4,12-17.23-25]
Domenica 8 – Battesimo del Signore (A)
S. Apollinare | S. Severino | S. Massimo
SS. Luciano, Massimiano e Giuliano
[Is 42,1-4.6-7; Sal 28; At 10,34-38; Mt 3,13-17]



MEDITO IL VANGELO

IL SIGNORE TI CONCEDA PACE

LETTURA	                
Il 1° gennaio è oggi arricchito dal Messaggio 
del Papa per la Giornata Mondiale della Pace, 
giunta alla sua 56a celebrazione, ed è illu-
minato dalla solennità della Madre di Dio. Il 
brano della prima lettura, tratto dal libro dei 
Numeri, è l’invocazione della benedizione su 
Israele che Dio ha affidato ad Aronne e ai sa-
cerdoti dell’Antica Alleanza. Il volto di Dio che 
brilla sull’umanità, per illuminarla con la sua 
paternità, concede la pace, la shalom biblica, 
che è la pienezza di tutti i beni che l’umanità 
può desiderare. Il Cristo, nato nella pienezza 
dei tempi da una donna, ci dona l’adozione 
a figli, quella condizione che Egli nelle beati-
tudini proclama come propria dei figli di Dio: 
“Beati gli operatori di pace” (Mt 5,9).

MEDITAZIONE 
Il Compendio della Dottrina Sociale della Chie-
sa afferma che «nella Rivelazione biblica, la 
pace è molto di più della semplice assenza 
di guerra: essa rappresenta la pienezza della 
vita (cfr. Ml 2,5)» (n. 489). Queste parole, che 
forse ci facevano spostare l’attenzione sulla 
“pienezza della vita”, in un momento stori-
co in cui ci siamo resi conto che la guerra è 
così vicina a noi e che molti popoli vivono da 
troppi anni questo dramma, ci fanno punta-

re l’attenzione sulla “presenza della guerra”. 
Cosa accade, allora, se c’è presenza di guer-
ra? Che le vite vengono stroncate, che vecchi 
e bambini devono fuggire, che non ci sono 
più ritmi di vita dignitosi, che non si cresce 
più serenamente, e non si può progettare il 
futuro, e tanto altro. Tutto questo ci riguar-
da: don Tonino Bello ci ha insegnato che i 
lutti dei popoli in guerra, sono “lutti cittadi-
ni, anzi, di famiglia”. La guerra è l’eclissi della 
vita, e risuona vera l’affermazione che “nulla 
è perduto con la pace, tutto è perduto con la 
guerra” (Pio XII). Il Principe della Pace, la cui 
nascita è stata salutata dagli angeli con l’an-
nuncio della gloria di Dio e della pace per gli 
uomini, chiama in causa anche noi che siamo 
stati “adottati” come figli di Dio. “Beati i po-
veri in spirito perché saranno chiamati figli di 
Dio” (Mt 5,3): è una beatitudine indispensa-
bile per ogni giorno dell’anno, sia perché è la 
carta d’identità della nostra vita battesimale, 
sia perché ogni conflitto richiede che vi sia 
chi “combatta” con strategie di pace. In que-
sto anno, nel quale celebreremo il 60° della 
Pacem in terris, siamo chiamati a rieducare 
il nostro cuore e il nostro pensiero ad una 
visione nella quale parole come “disarmo”, 
“non-violenza”, “pacificazione”, facciano par-
te del nostro lessico cristiano.

PREGHIERA	               
Donami, Signore, un cuore riconciliato con 
me stesso, che sappia perdonarsi di non 
essere perfetto. Dammi, Signore, un cuore 
riconciliato con i fratelli, che sappia scor-
gere la bellezza di quello che sono. Dammi 
un cuore aperto a tutte le vittime dell’odio 
e della violenza, e fa’ che per tutto l’anno io 
sia per loro una benedizione.

AGIRE	                
Benedirò in cuor mio tutte le persone che 
incontrerò e a cui farò dono degli auguri.

S.E. Mons. Luigi Renna
Arcivescovo di Catania
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